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gioni dopu 1 (aa SE AO la alla Runltà dl | 












prgn Neri” non Mistero Di 










Contevonza. delle teri n MORO Rigi pi atene 
; MORI Tie prim Bo I li gi omerale inte i | | MERDATO DEI DOZZOLI 






dogli all egiziani. [sean na Vimmera Ticonoilero||Nerso insisto. pari viole dor. foma al|(rovaci us di petuants dci Voli desi 
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GAZZETTA PIEMONTESE 





ela cl 





rincià a dorsi te censazioi pinevoli cho | Ta qual coss non impoti cho pochi minuti | non tro ore, almeno un paio o. ia 
‘ina dunna bella dal volto. scoperto snprebbe dopo, eredendosi non vista, lla rimette i1|motà, cioò un'ora o mosto, DHIfMo 





Queste in massima sono lo consi-| 
dorazioni cho i professori. dello setole 


CIASSI GARIBALDINI A REGGIO, 





darvi. Ta questa strnosiò ciza | brace igutido ‘allo nosso posto. © lasclamo|{roni colorissimi sulla linon attuato [socondario -ottomottono ‘al parere 





orso, 





ESTERO 
Una gita in Algeria. 


Irasfornazione di Mokenied — Tn cammino 
‘per alla volta del Inediu d'Ewsai — Vei- 


della bellezza cho è il mistero, cioè 1a presio» 
‘questo sin. come mella eteranimente compressa 
[e anelato nd un balzo, il qualo raddoppia di 
[intensità in ragione diretta del teniio della 
pressione. 

TI mistero & per Îa Vellorza quello. che & 


colo aulidiluriano — TL celo delle donne |Il segreto por l'iutolletto. Toglieta i mistero 








ie eterno, 


igor, 7 maggio. 
Alle oro ino; ititato come. un _ ripe 
eccoti Molamad battere dicretamente nl] 
glo della ini sia 
Porta un magnifico cortina cilvme sm evi 
drappeggia na ampio Gorunt di Jana esta 
11 fer che gli nasconde i evinzsolo capeilito 
Alla minima, senta n cure ir 
volt, taito è rueso d'in rosso Inselente. 
2 no celo ente di schifo nr iù 
di auido è vestito coi ponni dios; io gli 
faccio 1 lc complimenti cul uo ll cito; 
agli atcizza gli ceh, ii fi vadero, ridento, 
d foci denti candidi, è une; 

Molnmed vorrebbe ‘cindurui anzitutto a 
votre il Jardin d'uui, a pochi chllometri 
dalla città. To ghi chiessco quali mezzi di co 
municazion; grumte n pite, si possono nd 
poraro per andarsi. Ci sono le trauvio, ci 
doo lo lttadine, cl sono i vecchi amvibuo 
Giinesti Naturale o scelgo questi al 
Aim. Aliono fa questo poco tem che ps 
ite Algeri voglio frejventare la line 

popolana, cioé n più pittrsea, l'mba, © 
dono gli ‘arabi appunto che segliono prendere, 
detto di Nolamd, quota srt di i 
i quali, prina di giungero al Jardin Eva, 
salino Seevandia ui de du, blorgl 
marittimi di Algeri, {l sobborgo di- Alutafà. 

4 sont dn i n, scio Mib 
1 nici compagni di viaggio sono una stori 
6 Gc dont tb edito fo odo. Quote 
appoggiano nu bractio mudo alla finestraola 
che da sul coupé, dovo stanno seduti il coe- 
hiore 0 duo giovinotti eri. 

TI veloolo antidiuvinno si mette fn moto; 
1 tro ronzini cho vi stinno attaccati, osta, è 
qplio quali son, tvitano disblicamente e il 
Veicolo mssalta scroecbiando © titinnando. 
Ma io n00 budo all scosse, tao inyeco alle 
diùo done atube. Debbono stero persono be: 
‘netanti, sono vestite con istoff ricche e leg: 
gere, ino fl volto coperto dal velo, non si 
“vedono che gli ocei, i podi calati da bb. 
dnccio eleganti e semplici e il braccio nudo 
appoggiato sula fnestruola. È la prima volta 
ché fo contemplo davelciuo 0 n mio agio delle 
dono arabe 0 per) ii sbbaniono ‘a tutte 
do rifesioni, enza esclusione di colp, A vero 
dire lo guard un 1" troppo ficamente cha non 
lo permetta il galteo europeo, ru lo signore 
paro, d'altra part, che nou sa. n'abbiamo a 
sale, anzi tetta), 

Elleno volgono. verso di me gli ceehini 
dalle copracciglia dipinto. no e incrosiani 
ale paipobre o dall orbite carieho di eni 
ache la loro mano visibile ha lo ngi 
nere come la pece 0 il dosso tattaato, Sori 
dono sotto il velo... Lo si vode chiarimenta 
perche il velo è trsparente, abbontanza tria 
parento da lasciar scorgere "iu nuto line. 
meuti o abbastanza opaco da non lascino 
distiuguere la scorrettezza o da luciar con-| 
tampiaro all'ochie profano 4 difetti della poll 
20 no ha, è magnritio anche le rughe. DI 
mito sn tratto alleno n ehinano al'orccctie 
tane dell'alta € mermorano qualche parola. 
Corto saranno commenti sulla. mia egregia 
persona, ma vattelapesca che giadicio ne| 
fanno! 


tisude — Femmi 


























































Ta donna mussnlmana è il'eapolavoro del- 
rillusione. Y costumi e lo leggi nrabe ne 
sono stati gli muto; @ siscomo l'eterno feuatni- 
‘lle è uno dei imiraggi più dentiti dall'aniina 
umana, così, & parer mio, io non credo che 
elia popolo il quale ‘abbia superato l'arnlo 
mel rappresentario con tanta efficacia iu per- 
sona delle sue donue. 

8 la parole « donna n richikma alla monte 
2a parola bellezza, mistero, lggerezza;« sa ln 
femmina simboleggia lo prazie della persona 
@ dei wolî 0 degli «istinti. perpetmati nella 
spacle, nessuna donna più dell'araba, col suo 
muodo di vestire, riesco ad (lestpiere più ef- 
fcacementa tale missione, ad esprimere più 
artisticaiento telo simbolo. 

I contumo della donna araba 6 tanto ta-| 
voretole alla bellezza, cho una di essa pr 
trebbo cuser brutta coma il peceato mortale, 
purché sappia dipiugersi benino occhi e so: 
pracciglia, 0 si metta uno Stracolo sul volto, 














alla bellezza @ saramen a vi appirirà 
talo allo atesso grado che voi l'avete sognata. | 
HI tnlatero nta alla. bellezza como l'idonte 
eta all'arte. Etitambi, tatoro ©. bellezza, 
sono i ro del mondo. Togliote mistero, 
togliete il scalo di. Leopardi, o tutto. si 
colora agli oechi dell'uomo, di questo. come 
battente che mon può essoro, prootrato che 
(dalla nolo, TI pincero, l'eblineaza giuria di 
‘una. comquista aciontifca zampilla dal mistero; 
enza di questo lo scienziato. mom potroblie 
[guistarlo, la ma feliità consistondo uppanto 
nell'aver: faticato per tuplfere dl velo i ue 
negroto; spceno, uil, questo fatiehio loc 

ginto le ricorda. con maggior compiaconza 


























elio on 11 moiwento della vitturis. Posseere 
[non valo perso conquistare: Ci eono desti 
Berittori e degli artisti i quali, giunti alla 





‘nego sospirato lella. fama, sembrano noe 
cin 0 diminnire di volere e di potenza 
telottmale; lo lord fire 
He sareliie di uma anvo: gionta fu porto co- 
toto bl pazienti © si rodoti 

‘tiro NIN ‘como. uma. velta, di now po 














oscuri, 
poco, o 

GI d che allora un gran mistero li atti- 
ava, il mistero dol domani, della vittoria o 
della acontita. Oggi questo mistero si è ri- 
elato ed eglibo st sentono pendii, Teri er 
la cotjulità, ogni é Ja possessione; Teri, € 

Ristaltto brillato cho andiva alla carica 
(ole dopino gettavmno fori! oggi è il vocehio 
[generate pensionito dalla vecchia, gorernauto 
(ho annoia collo suo taccagnerte. 


0 "trota di 














Quosto coso si pensio gaartitido quello 
'striceio. dî velo cha le doune arabo si met- 
tono sul riso, To almeno fo piusal. A mey 
‘almeno, parto; gnardasidolo, eli quel piceoto 
Lambo di velo fosso una ladiera storto sci 
duo ro. del monti legati to alleanea formi. 
abile, è Uan: po'semplica quelle havdtera E 
selhimerato vai co imula, e Gvrte torto 
Forsecliò non ormai un fisioma che tutto 
(ciò. che è seramuite gratido è veramente 
setplia ? 

Ma lo bon ho detto soltanto che la parola 
dmn» richiama alla ‘mento idonea 
Vellezza © del ‘mistero ; ho detto anehe che 














della gezin, dell'eleganza. Ebbene in quello | 
strmecietto di velo c'é anche rappresentato 
tto questo è ‘uu valo, cosa e’ di iù leg- 
loro di esso ntto! a mieltero «ul alto di 
persona? SI dice perizo_« leygiero come uh 
Yelo;n Îl simbolo non potrebo essere più por- 
fetta. — Bi ecco. il velo adattarsi ai linea: 
menti e corroggurue la durezza, a tempernrne 
le nugoloutà e aitmollitvo le enbrosità ; si 
dirobive che il volto. é fu uu bagno di Intto, 
si direbbe che la fstononda si trasforma, 
tro una nuvoletta. d'incenso ele Ja purifica; 
‘anel velo adeimpiendo ulunquo alla sna int 
sione di leggerezza , compia {n pari tempo 
Uto) Invoro ieniale che rese Inimortali la 
Orore del gelo greco, un genio di parto. 
izionamionto più che d'ivvenzione , cal me 
‘nio beneliso ‘che prouteva Ia forma rule 
(dti Fonivi o. dagli Egizi 0 dagli Auiri, è 
Roccandela, col suo dito bianco, e plasmaziiola 
(colla sus mano delicata, 1a rimodellava fu 
(capolavori. non aneora anperati. 























Cosi iena la testa questo e d'alto fan: 
tasticharie, 11 veicolo antiiluviano, dalle 
Heose Uratali, ma. uom avvertita di me, pro: 
lndoa verso il Verdi dEi, allorché slo. 
Mate, ol sa0 suriso Diuco e oi suoi accl 
trizenti maliguanmionte il diese all'occhio 
Mel 0100 fnnceso barbino: 

— Guariate uu po' ebyoho Vol gino: 
ento 

È mi mditava verso la fiestrnolà del 
eis. 

Guantai.— Uno dei giovinori arti snduti 
Hi fuori aven nesso dillestamente ue sanno 
ll braccio ignuto della tela (chit?) aruba 
Hodata alla inin destra 6 andava pizzieudo. 

— L'arabo Mi accorse 
sto maligne, e salito, con 
tto di ndogno è cow prela” di rimpravero 
Dee il gioviuotto, ritirò. il corpo dol reato 












muovo alro nl pizzicntore 


rità, dl tanico imposto al desiderio, dimoitoehà| o 
Oh; femminilo etornò, qualsiasi In forma [zione di spondero sessanta milioni por 
qon ‘ui tuti prewnti, eei por. sempra lo [guai i 


atesso.. Uni momenta.. voleva di 





ITALIA 


VA 


Dove andiamo ? 


Da alcuni mosi il Parlamento va| 
votando tali e Liuto spese che sia 
costretti dnre a noi stessi 










scntto delle 
noto, della Tuoro=Ciigsi 
Ficlla Pisa«Collo Salvetti; form 
etramora al Golfo degli. Ars 
riordinamento dol Servizio ‘postate 
marittimo tra il continonto e la S 
Aden: squisto deli stab 
Piotrarsa 0 dei costruzion 
don arsonato 

del tito n'ssgno; Bilauclo nti 
delta guorra. portato a 201 milioni] 
(per: ora), o lo. straordinario noci 


ferrovie vi 


























di 2 0 & categoria; lo speso 
ministrazione dei vari Ministeri è 
doi personali dip 

anmento.. 








@ vin discorrendo. 


tutto questo spose; vogliamo ‘atuniet-| 
toro che siano tntto pi 

stilvato, utili; 
plicomento: pos 
tin tempio ? Possiamo farlo ad na teni- 
po senza mettere in pericolo il pi 
reggio, lol 
















ziono dol grano 

Nonì bisogna dimenticare che 
nato dov 

mbro 1988 








(Ghio al J: gennaio 1584 dobbiamo can- 

collato dii bilancio attivo 

Dedotti 31112 di sriosa, 

conto largo, vesta un 

troîto di 42 milioni netti 

(Gontinio 1884 sparisco por intiero, 
ci sì dica cho giuni 




















della risorsa del macinito senza so- 
spendero molto speso ad andare in- 
contro al disivanzo, nof potremo pro 
rogare di qualche ‘anno l'abolizione 
(del macinato, 

Gortumento ciò è fattibile; ma non 
lo può fara la Sinistra senza perdere 
‘oknì credito, ogni prestigio presso le 
fopolazioni. 

L'abolizione del macinato è stata! 
sompre mo dei etrdini del pro- 
framma del nostro. partito, il quale 
ha detto cosantemonte, e dice ani- 
fora ogui giorno, che Îl nsacinato 
dove cessarà coll'anno prossimo, Ora, 
dopo tinte è ripetute ‘dichiarazioni, 
dopo tante e solenni promosse, uri 
NAFtita nOn pad manent Ai erat te 
pogni sonza. se vo parabii- 
mento noîta pubblica fiducia 

Ed è appunto per questo clio, sol-! 
leciti come siamo dei decoro, dolla 
riputazione, dell'avvenire della parte 
progressista, noi siamo in gran pen- 
sioro per In china fatale dello spose 
Sulla quale siamo incamminati. 

NMa quasi non bastassero quello pi 
adottato, eccovi che Îl Ministero ne 
propone un'altra gravissima provi 
tando un disegno di legge por la 
costrizione immediata della linea 
direttissima Napoli-Guoto-Roma. 

SÌ tratta di spendoio. per lo mono 
90m bbreviane ili tro ore 
gi ima e Napoli. 

Non v'la dubbio che cò anche lu 
siva utilità in. questy abbreviazione 
di tetpo, poiché guadazaare duo 0 
tre ore di viaggio tra Ruma o Napoli, 
è guadogiare dua 0 bre eredi tempo 
tra Roma 6 una patto del Napolitano 

© tutta la Sicilia. 
Ma nen si possono guadaznare, 40 














































































| 
limenti di [ulstro dolle fina 


“o | roetaizia. ola 


uto di altri LE milioni: anticipa= scienza clio 
Mib creano: com. ona ‘volta cana pncado | Sion della Gostrmzione dello ferry iv] Vilorb 0 do 





iti im motovote | 
Nol non. entriamo nol merito di [sini dei colleghi, 6 non ha'une 
visibili, ciu-|C 


domiaiidinmo som-| poco fe 
famo farlo Lutto sul [ils 


tioitA dol bilanoto f sonza [d& conti ani 
o l'abolizione della | programma del 


2 faro mo [nistoto cho ott 
‘Magnifico in-|histra al potere; 
| fio al de |durno il Minist 


q|dall'atinale. presidente del Qui 
veduto che non è possibile, privareicoN onore e fortuna del propria pi 
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PIRLA CDL DUI I 


RIDEZIONE DALL'INGLESE 


HESBA STRETTON 


Riproduzione ricerata 











um 
© Wlgnoro di Herford, 


Erano le. quattro del mattino 

quando Giustino lasciò Herford Court 

r ritornare a casa sua nel vil 
io. 

Veochio Riccardo Herford era 
‘morto, e la sua morte era stata una 
delle meno edificanti, perchè, nell'ora 
solenne del suo passaggio all'att 
vita, egli s'era mostrato in tutto l'e- 
ismo della sua natura. 

Un vento di temporale trasportava 
Tapidamente nel cielo ie nubi sot- 
ili, intanto che la squallida luna 
mandava di quando in ‘quando, at 
traverso il volo grigio, una luce ma- 
lata e acquosa. — — 

Dall'incassato sentiero in cui egli 
camminava, limitato da alto siepi da 
ambe le parti, Giustino non poteva 
vedere il mare; ma il muggito del- 
l'oceano riempiva la silente aria della 
notte, unendosi al frusciare del vento 
nello fronde degli alberi, All'infuori 
di ciò non si udiva altro rumore che 
quello de' suoi passi stanchi e lenti. 

Giustino si voltà, e per un pezzo 
stotto a contemplare l'acuminata fac- 
elata di Herford Court, che s'ergeva 
sull'orlo di una bassa collina ro 
giosa, © aveva dietro delle rupi 
alto ‘che la difendevano dai venti 
forti o freddi; in quel fondo delle| 




















iceavano la: massa doll'edi- 
fizio coi suo alto tetto, coi suoi fue 
maiuoli acuminati che appuirian ner 
alla pallida luce mattutina. 

Bali conosceva ogni pietra di quel- 
l'edilizio. Era stata l'unica casa in 
(cui gli avesse vissuto a Inngo come 
Se fosso sua, quantunque egli non vi 
[avesse avuto che il pusto che spetta 
ad un figliastro, Egli, lo abbiamo già 
detto, non aveva mui perdonato a 
sua madre di avere sposato Îl vecchio 
Riccardo Herford; ma ciò non tuglieva 
(che egli avesse approso per tempo a 
Ficonoscere i vantiggi che no erano 
Fidondati a 

Ma, in quel momento, Giustino do-| 
mandava a se stesso so erano pro- 
prio dei vantaggi. Il signor. Merford 
Bli aveva fatto dare una éducazione 
universitaria, e gli aveva fatto avere 
il piccolo canso arinesso alla sua ca- 
rica. Ma egli era stato avviato alla 
carriera ecclesiastica, ed era entrato 
‘a far. parte del clero protestante, per- 
ché il suo padrigno, colla sua fare 
prepotente volonta, aveva così voluto. 
Ma chi poteva dirgli cho cosa si- 
rebbe diventato, grazie alla. propria 
iniziativa, alla propria attività ed ai 
proprii sforzi, se sua madre fosso, rì- 
masta una povera vedova? 

Giustino sentiva una grande afli- 
zione in cuore, contemplando il nero 
ed aguzzo tetto di Herford-Couri 
Egli aveva, poche ore innanzi, #0-| 
‘steniuta una veemente lotta con una 
forte tentazione; la sun vittoria, lungi 
dal rendorlo lieto del suo trionfo, 
lasciava disilluso ed accascinto. Egli 
avrebbe desiderato in cuor suo che 
non fasse toccato 2 Il l'arduo còm- 
pito di inculeare nella coscienza del 
‘moribondo il dovere di. perdonare il 
perverso suo figlio. Egli aveva veduto 
distruggere il testamonto che t'a-| 
vrebbe fatto padrone di quella tenuta, 
e gli avrebbe conferito il titolo di 
Herford di Herford, al posto del suo 
fratellastro. Quolla eredità gli era 



































'Stuta promessa molto 0: moli 
son molti © molti. giuran 
quantinque egli avesse sciupre scon- 
fossito quelle prosusso, gli cra inca 
sciamnente nata It cuore Li sporanzi 
che un giorno quella vecchia dimora 
‘che gli ora tanto cara © di eni Ric» 
10 ‘sì dava così poeo pinisiero su= 
chbe stata sua. 
Era vero cho egli cra slato pel 
vecchio un figlio migliore che non il 
fuggito Riccardo. Egli aveva lavorato 
per lui, s'era sottomesso a lui, aveva 
dato effetto ai suoi progetti, s'era do- 
‘vorosamente adattato ai suoi eaprisci, 
mentre Riccardo s'era sempre. come 
portato da quello scapestrato che ara. 
[Egli s'era riso di suo padre, aveva 
[sempre contrariato ogni sur idea, 
‘aveva sempre fatto il possibilo. per 
sonpiantario, e finalmente l'aveva nb- 
bandonato nella sua vecchiaia; ep- 
puro Riccardo doveva succodere nel 
possessa di Herford Court, doveva 
essore lui il giovane squire (signore 
‘del villaggio), e scialacquaro il da- 
naro cho suo padre aveva accumu- 
lato, e tutto ciò solo perché la ni 
scita gli conferiva quel diritto; mene 
tre egli, Giustino, egli che s' 
golato meglio doyova_ritrarsi indie» 
îro.è rimanersene per tutta la vita 
povero vicario d'una povera parroo- 
(chia marina. 
Fino allora Giustino non era stato 
troppo malcontento della sua condi- 
Zionie, ma egli non s'era ancora ac- 
‘orto’ quanto inavvertentemonto a- 


tolte, 










































lo |vesso fondato le speranze dell'avve- 


nire sullo raiterate: promosso del suo 
padrigno. 

Mancavano ancora tre oro a far 
Biorno; tuttavia rinerescova a Giu- 
Stino tornarsene a casa © svegliare 
la sua vecchia serva per farsi aprire 
la porta della sua mesta casa. Egii 
si sentiva meglio nella tranquillità 
della notto, all'aria aperta, giacchè 
[gli sarebbe stato impossibile dormire 
‘mentre i pensiori tumultusvano nel 








È 


Roma-Gopranio-Napoli 7 
È ciò posto, sinmo noi în condi- 





be l'ora o poco più di ving= 
gio La Roma e Napoli ? La nosti 
Viabilità è già in tali condizioni da 
pormottorsi ‘il! Jusso delle linoo di- 
ottissimo P 
Una proposta simile giustifica qua- 
luniguo” domanda di nuore ferrotisi 
Che anzi ve no ha delle altro infi- 
Nitimento mono costose e clio nor 
vengono. proposte; lo dica, por esem- 
pio, la Santhia-Bofgomanoro, 
Col corso forzoso 0 col inclinato 
sullo braccia ; con tanti impegni gh 
presi; con imposte altissimo, cho mal 
Sapporta il Paeso, possiamo noi ad- 
dossareì sponsioraCimente una nuova 
possi erossissima, la qualo non hail 
più lontimo carattoro d'imgenza 7 
‘tto questo considerazioni © do- 
tando, con altre nomorose che 
sebbora da aggiungersi, si potreb- 
Hero rivolgero dirottamento al mi- 
o da ormai quanto 
osgli si è mostrato pratico o’ intolli- 
ento di cose finanziario e della li- 
altrottanto pur 
po fu provato debole ministro, 
Maglia) non 













































vera lol proprio 








ib più risoluto e più tenace. 
itiveco ni piega tralpo frcil- 
to allo volanti o edo alla pros 

ì 








tevolo a 
mento si 





stiro. Del 

illudo; pro 

isaltato della secon 
ione dol. pirvatito, 

reÎò che nol ci rivolziao 

cttamonto all'on. Dopres, ta fin 

lie (questa parto del 

Sinistra — an 
























la pol 





n 
monto è responsanite divottumonto di 


Sona 40 tnilloni e mezzo d'introito [tutta Ta politica del Gabinetto, 





cunaue bai 
ricolosi. pe 





egli alla vin po- 
citi si incauninina il M 
rappresenta In SE 
questa via può con 
v ad. infrangore il 
tiziano inanizarato 
lio 














programma fin 








tito. 





1 FRASLOCHI E Le HOMIAE DEGLI INSEGNANTI, 


Le nomine e le zioni del 
professori dei Licei, Gintissi, Scuole 
normali, Istituti. e Seuole tseniche 
dsl Rogno, soglfono dal Ministero di 
pubblica istruzione farsi. nell'estiva 

gione a. precisamente nel ‘tempo 
ostinato allo vacanze. 

Ora se tale disposizione pi 
prima vista opp ha pertì questo 
gvaxo inconveniente, che trovamtosi 
i professori durante lo vacanzo al 
natio. paoso, so nicunò di ic 
traslocato, deve, prima di 


mitica por ritirare i proprii eletti 
per tutto quelle altro inconibenzo 
cho un trasforimento di destimizione 
porta sempre soeo 
E quest'inconvontente si fà più 
gravo ancora. por quelli che ‘hnnno 
sede nelle isolo 0 nelle lontano pr 
moridionali, per rocarsi nolle 
quali è questiono di lunghi o disps 













































docidosso a_notiffenro: ai 
lo loro muove 
cuni giorni pri 
Scnofe., 

| professori, avvortiti così in tempo, 
potrebbero, al chiudersi doi corsi 
umali, lasciaro deftiitivamente le 
ho sedi, 0 quindi, dopo uvor fraiti 
i mosi di vacanza, «i recherehbero 
dirottamento alla nuova destinazione 
senza complicazioni di viaggi, sp'so, 
noie » ritardi, 


protissori 
mino 0 traslochi al- 
della chiusura delle 




















suo eoivollo assal più. chie non le 

nubi fagats in cielo dal vento. 
gli sura appena confisure a se 
(stess cho li sud afllizione non pro- 
veniva dall'aver assistito al jassagrzio 
ignorante od egolsta hel 




















Da a Herford Court 
(6a Jonti passi Savriò verso il pio 
‘calo villaggio di pescatori, ove ogni 
feasa ora aicori chiusa, e non sco 
govasi alcun segno di vita. Tutto 
quelle casupolo erano como  altret- 
tunte case sue, perohè egli no aveva, 
‘conosciuto agili singoto abitante fin 
dalla fanciullezza ; ed ora che era il 
pastore di tutta quella gente, egli 
non trascurava mai alcuno dei suoi 
doveri verso i suoi parrocchiani, por 
‘guanto gli riuscissero ingrati. A Giu- 
‘Stino piaceva assai trattare alla buona 
[col popolo, che egli aveva appreso a 
conoscere intimamente, La mancanza 
di forti alfetti in casa l'aveva 

reso più proclive ad allezionarsi tutta 
l’altra gente. Egli era. molto popo- 
lare presso i suoi parrocchiani, quan- 
tunque parecchi uomini non' potes- 
‘sero vincere la ripugnanza ad an- 
daro in chiesa, cho essi consi 
‘vano como un Iuogo di rifuzio per 
le donne e per quegli uomini che 
avevano troppi reumatismi per af- 
frontare ogni tempo bello o brutto 
in riva al maro. 

‘Giustino sali sopra una collina, di 
fianoo al villaggio, detta Collina della 
Lanterna perchè ia v'era un furo co- 
‘strutto sopra un vocchio campanile 
d'una antica. chiesuola. Era ancora 
'scuro, ma Giustino conosceva il ter- 
reno di Horford palmo a palmo e po- 
tova comminare sicuro. Giunto lassh, 
fiedette sopra un sasso e si abban- 
donò alle suo meditazioni. 

Perchè mai s'era egli lasciato por- 
‘suadoro da sua madre e costringero 
‘dal suo padrigno ad abbracciare la car- 
inra eccleziastica ? Egli non ci met- 
tova il suo cuore. Compiova coscien- 



































de |alla Commisstoieo 


A [tarisimo in en 


iiosi vinpgi. a: di Muto di ia. Caro Albert 
Otbone, questi gravi Inconventanti | Ha lb di earvigio, al fico 

savobboro falicalmente "toi 20 il fia mora dogs Sino ibra 

Ministro ella, punbllea. (struziono si [Dore da. to topa dollaro sul este 





dell'on. ministro Baccelli. 





LETTERE! GENOVESI. 


Genova, 17 gigio: 
Ascona ri nuvto convento. 
(A) — A rigianto della 
Mo pariato. nella min. pre 
fto” parlo 
Mita sia ata fa fu 
fa parto 
elio co 
Consiglio ia apprognto la venta delta 
Bio, conconto, aims è commise ii Sn 
Mnrtolimiso desti Arienl, più 355 m. 1. di 
Magra pb, por i sino mito dl 
Fentosenianta, TL compratore si utsunie 
Bligo di ticino fa chia, ciò cha anziché 
ul onere 8 un relitto © 4 ebbe per di pia 
i altri bit, amacesi fn Lo 294 ati id 
Uil d'nequa del civico ncquidotto, 
iafchive iricnile,compratuto, esdatte nell | 
io revoran 
ti 


i del until e | 












ria dproti, e dale 
jo del passato Cor 























ul 
teca glo i bosa comprati 
i qunti sotto protesto i eostrurco quel l 








locali icenstati per gli allo 
dallo persone nidotto al soreizio religione ella 
sm, si dieloro a fabbriente immantinenità 
tt emer con 
como lo provano le cinsolari immite. 
Questa duntruziono stto coitraria ud ai 
tool: d'arte b li cotutiea, im, vera = 
ciao, lia lato nelle ito Aim poeti Lg 
nali fulsato ctl'arvertenet, ©. da nitore ri 
si Voto to ciro i 




























Ora dl consisetiore. comm, Celesia: fomtnn 
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di atta 
Mt Comico ci 
1600 ala sappi 
toligi, 0 sila Tago M90f, role 
Holverd i entrati di rechi 
Tovau proponi di Cotro nax Cone 
ivato: si 4 sgneri] 















SL md oi dn feno fr vidadire al und 
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î 
il codino del prote). che 











imdsfrida è Morar 
cho nell'altro mandi 
Fata dal amidi 
l'isiazione obbiteatori 
iguari bond clftil. 








Socieri Fronu-Ruuarrino, 
Fa Società Florio-Rubattino, dopo 1a fu- 
sitio, ha cuubiata purs le bandiere dei suoi 
prima, sostituendveno altro iu coi sono i 
due atomi di Genuva o di Palermo; Genuva' 
to, Palermo di sopra; a ciò ha: destato 
tn 70” di malumore fra È macinai © 
della nostra piazza, che eredito di vede 
lizeata in ciò la wopotorità di Palermo, 
La csi nm ha avuto altro seguito, perché 
Mifatti non merita troppa. bmpacciuza: 
Qra foi i aumanzio ch dui canori a 
ce ad è stato vario un 
Riruscafo appartenente ‘allo Sortetà. riunita 
Eliri--Iubattino, ‘cul sarà apposto il nome 
di ta Guolo Renbateluo, 


























18 giugno. 

L'assina Di- Casi. 
Prosegnona i propgrativi per to festo del 
18; Due ioppo ec. nun sacvino così 6 
‘accadilto Il dulirusicciimo ‘fatto della” morce 
di Garibaldi. 

"Allo Sesto lello avratio ‘lugo mot potrà 
Interceuira Canzio, irattennto n Cagiera sino 
‘i venorii prossimo per Girl di familia. 

I iavoni vec ronto. 
]l Municipio presentò al Miniero del tar 
gori pubbli! una ritraniza. porchò ei ul 
Vito dl alii di Toma, i 























Speriamo eli foca casuro ascoltato, 





Ta Direzione 
alla Causa ii veoito di stai Roia 
dirona onermzzini por 1 rofnini, Ponce 
‘ho non “Salto accordare, Shreli 
ttilo cho Ja questa città sorgesse nin stat 
Hot di masini 0 

ia prosporereble graudi 
Seno fncora iu Gouvea, 
























ou avendo» 









Hiosamente | suaì doveri, 0 non i 
vrobhe mancato volentieri ad alcuno | 
dci suoi abblihi ; ma essi per 
lui un peso, una ‘stanchezza, mos uti 














Le sì hi sua vo 
Giizione era per bun altre faccende. 
‘Quando gli nomini di Merfyrd gli 





parlavano di pesca 6 tura, 
di barche o di cuvalli, ‘egli provideva 
viva parto a tutto le discussioni; ma 
quando trovavasi al letto d'un mori- 
bondo, o dovova dargli conforto a a- 
vor per lui buone parolo, sì sentiva 
dofcionte. Î 

Unn gran prova di ciò l'avorà 
‘vuta quella notte stessa. (Al capez- 
zalo del suo padriguo egli s'era tro- 
vato colla lingua come annodata, colla 
monte imbarazzata, col cuoro freddo, 
Così noti avrebbe dovuto essere, se 
egli fosse stato un buon. prete, ‘che 
Sentisse tutta l'importatiza dolla sua 
missione. So egli fosso stato un uomo 
maglio dato allo spiritunlismo e più 
devoto, avrobbe sapnto destare qual- 
cho tenera emozione. nel del 
moribondo, è questi sarebbe. pussuto 
all'altro inondo con migliori contorti. 

Giustino sentiva dunque che egli 
‘a disadatto nl suo wilizio, Questa 
coscienza della sua deficieriza ogli 
l'aveva già avuta altro volte, ma non 
la quel grado d'intensità che’ l'aveva 
in quell'ora. 

Ma per: quanto fosse 
crusciusa il giogo, egli dovova con 
nuare a portavio. Egli ricordò allora 
che aveva già quasi progettato nella 
'auia mento di chiamare alla vicaria 
di Herford, nel casu in cui fosso stato 
Jui l'erede, il suo vecchio amico Cun- 
lille, ‘on. pastore più degno di lui, 
perchè era entrato nella carriera ce- 
losiastica per: vocazione, 

A questo ricordo, Giustino rimase! 
‘stupefatto a vergogioso di scoprire 

uanto avesse già hecolto sul Kerio 
Hidoa di rappresontare sno fratelio 

fosse avcontito, quanta 
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Eppuro, se ci 
MboPIO” por Int 1. Como.» 














tia a convento, | 


dla est pirfeemira  promqsatato el. de 


genmliona | 





orali, ed è cerco || 





robbe| 


30 gi 
na 0) di ver fata del tt, 
da ica del 2 granate nta ta eta 
Ficale che fo nota da appia Fa chica 

ito i Gori el masi lo ‘state 
nb, Vo. sani dl tti frega 
o chron plico e ot vederdoni stai 
Holt i apice et ca 
(Fs ti i pci e 
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o Doni, dl Core rar, 
Mo pit tea tn So EE A, re 
Nei aio (etnie cnbinino olirn 

ein nina ta 
ilnin deg dl A 
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LA CODA DELLA CONFCRINZA OUNIALTI. 
p ANbinmo ricavato + tnbidiehiamo 


e ivo 1568, i gi 
voti, di SERGI 











ni nin tra 
acconto, mella ia di 
Cognotti Do Martita i 









N Prafevenne Salyarbre Camntt] De 
= Gapltato cay. Clatelo Chernbiei, 
Moni, 





vio, 








ha È tue eboli Pista 
Le s_LUNE ri toi zi ii 
TL topo è {prc Atti al, cit toni 





ti apprese Mel 
Hrotti. 

LoL rito era lestivara dal fut, clio 
dl ti. Protti, doskenato dalla sorto. Hm line 
i coi gi, aveva chebitolo nl ste. prot 
do Braalali spiazanione di alenne. paroli 
sato 


irietoo [adito 












telato 11-18 corrono io publio 
"AU. 

x il coteltà pavote Il alumor Itrtti sd 1 
vai compagni pavetavano una off al 10 
Tito cepuvilicario. 

o Le birolo in questiitio cono lo seguenti 
amo parco i sn lato Gel bro Ji Cesira 
Hallo: Le monarohia mppretentafia. i 
Italia, 0 furono citate dal prot: Hruniati col 
tion dell'utiro è Stand pur vere I taria, 
sf gir avo le felicità o do vità 
rep 
dio dl 


el 























poke atei e reprivnlonai 





si 1 aiminiiti rappresentanti. hnitio fi 
tito, veciienta li genuinità della 
"i Cesare Balbo, riscontra 
All Pirenei È Le done 
tion pag, 168, 
cuisiderazione del bravo squumtene 
















vivo 





Brminiti 
‘seomeira Lurlovico Brett,  8i è frianto 
il feoelte vacbalo, 

a Patt iu dogpio, Torino ti 90 giugno 


Firma 









0, cap. d'urcigtorim 





E tilessu clio la Verte # esame 
tifa, ci si permettano duc osserva» 
funi pier conto nostro. 

È egli possibile ammettere che di 
quse detto rid un partito, si possi 
fino nia Wnistione possontlo? È ciò 
confine alla consuctudino, è com 
patibilo soll ti diromo di più, 
è nemmeno possibilo? 

Gi si lavi esisimore poi tutta la 
qostta sorpresa nel vado uccusito 
il nustro egrezio avivo — a l'accusa 

tuta da qualche giornalo, cho 
nosso lealmente 
conoscere l'equivoco preso — di ol: 
fesa al partito repubblicano! Rico 
nosclamo anche nol, che domenica 





























Adeimpito Doito i suoi doveri di pro. 
prictario 0 padrone , di 84402 € 1 
gintrato!. Riccardo , l'ignoranta, 10 
nilo 0. sfserlatò scialiequone; 
cifolnta como: suo judro, con bisso 
Abitudini confinanti. col vizio, Rie- 
ilo tion avieble fatto che dolio 
usehezza è dol male. Non era pes 
sibilo il paragone fra i duo fratolli 
per. consistenza 0 dignità di cirat- 
tons; oppuro Îl signore di Torford 
doveva essere Ricendo! 
finalante Giustino si destò da 
quel lungo fantasticare. Quando si 
lcd, aveva doi brividi ; oli si tolse 
il'cappello porché l'aria acuta o fredda 
del maro gli rinfrescasso le tempia 
È pensieri che gli erano passati nea 
‘mente erano talî cho egli non avrebzo 
potuto ripeterlì ad altra persona; ogli 
doveva scacciasti assolutamento, è non 
pormottere che neppure di passaggio 
‘Albergassero ancora nel suo cervello. 
igli doveva rassegnarsi ad essera 
fer tutta la vita l'uomo povero che 
Cra stato finallora: anzi più povero, 
Biacchè era prevedibile che, se Rie- 
Cardo tornava, e diventava, a norma 
dal testamento, padrone assoluto di 
Hortord Court, avrebbe aiutato assai 
Noco sun madre, e questa sarebbe 
stata a carico del primo. figli 
(censo annesso alla sua carica non 
(era che di duecento storline. Final- 
lora la povertà non avera fatto ca- 
polino rielia sun casa perchè il voe- 
chio Riccardo Herford era abbastanza: 
‘superbo da non lasciare in cattivi 
condizioni una persona che in qual-, 
che modo gli appartenesse, ma ill 
Biovane Riccardo non avrebbe avuto 
di quegli serupoli e di quei riguardi. 
Ti vecchio, morendo , avera avuto 
ii buon, pensiero, mia bon aveva 
iù potuto far nulla. 
nil Giustino — aveva egli dotto — 
lè sempre stato fer mo un buon @l- 
glinolo ; io î tà faro qualche, 
soste Tal, iù sono tardi. 

























































































.€A.iIZSZIOITITIA PIEMONTESI 




















lo ha attaccato vigorosamonte; ma 
soda, poi, anche fl giudizio cho egli 
no dava imparzialmente în un arti- 
‘olo sulla riforma elettorale, pub- 
dîicato nella Nuova Anlotoyta del 


tore degli interenti euddatti Ti Pisa, fece | 
tara In com di 





Sisto. il ano. fervore veli. 
foposa la propria. serva 0 
do mino fabio ia cun. 















1° giugno, dì Pigi 1001 dal rire 
Ta serva Gesuetia Vanni, d'anni 60, 1a: 
RLEZIONI AMMINISTRATIVE AL CASALE, [evo in cose testi di mado itato 


(maker, nudò nd apringli. Nom 
(chiuso a porta, fa ila 


rin 
i colpita alta testa 
vado (ho si sì da qual sunto) © 
a di sona. JI Finatermakor roplieò 


Vogliamo 
sato impara 
ehlamo Ta soguei 
x 119 signor Dirett alla testa. 
x Nelle hta uerotto dol 1Ò gigio, pat-|_,\Uiettaco os ul signora, tali 
auido dllo olozioni suministrative di Guinle, [chis di BO nani, che. per inferwità oh 
sf sonno A ade molti scale. (Ci [torri dati glia Toi nudi mola 
ou 6 vetu solo cinque erano i. consigliori[BA" 1a dol gudrone di en e rovistò da per 
mnunicipli moderati seodent; di emi furono [UN » credendo trorare dei valor. 
ilett due, Goro © dito la Geolla , cho avons l'ann 
derato ole @ non rilotto) era l'avvocato nella coda, © nou era morta, si risbbe ed 
Sa ea ee no Er Ma lla porn Gridalo nccot, L'asino 
Gentigiio ll deftto comm. Giovi ‘Ts 0 fa di nuoso. Sopra o le leo il resto del 
di complanta menioria, Snrltuo. Intanto acsurrova lla sento. 
x Il i ei coriponionto po send) mesi |,, Tarantino tento dì fair ma fa ro: 
volbaieri di diro omo ‘coniglio provi [sato da doo guardie municiat sul iupisno 
La sigiorn chini morl pochi cir dpi 
1a poren continua tesoro Tania. nella 
ole 
Ti dttttimento cho Jago giorni fa Pins. 
Fhistermaker santamente raccontò che due 
iciati emo con ii cnemti a forza in 
ft Tinchiuî 8 ele mentre tino con 
Foreste, Tato o trattino te 
Fatilogli ln boca. 
To serva peri con la pun spina 
trio questo Fidiolo sistemo i dite, | 
Mitra li vendetta dd giurati, la Corto toe 
Hanoi seeratalo el essitra dille swoletà 
(er il'itercai cato i avo forati a 
Beh rappresentata la Socielà per 41 
eso eattlici di Pioi È 


Lettere, Arli e Teatri 
Moreolodì, 21 giugno: 


* Tentro Scribe. — Il Fallo 
maschere di iuri sora è ciato mel coniplu 
lo noi particolari ua di auelte. parod 
teo lo quali è veramento decoro della attimi 
il rotestaro sol modo più caplicito. Ed è 
ploruvolo cho un'artista ehe lu, so non 
tro 1a passito cosi cbr, abb 





userei sempre il merito di 
però. stnaltro. pubbl: 

















vie: 




















ciale ven eletto; l'ave.. Ogigoro, moderato, 
anzi. presilento della nicstra Costituzionale | 
con nia, maggiorauza di oltro contovouti voti 
al candidato progressista. 

"i Da Covolere. 











Delitti e pene. 


Ecco {l titolo della nuova. rubrica giali-| 





dan di 
fi tto 
DA Geo o ni 
I a 
Foti i Togo deli Dion del 
OTROTA Macon ct dp 
a re 
ERRE (ate Tae i meteo pers 
SEI Ta lo Ul DA pet 
miti Parte fuimdo jo spons i 
Daf si lea con e 

Si paco ee spal To mino ela 
E 
SEIO0 GU ml gia, 6 lo oso 
Toto aio Tie 

VO it Ac 


Vengo col imio nile tributo di bricconnte 












































Din 
TO ine pr no eno li pico 
ulo ie al ae tr ve Fot pe ira DI cat 
Tr di Banco, I sacrifizio ormai è consu-|Intainente inferiori alle più modeste esigenze. 
Nata n ein A rio Sutton 
E ata AC ia pn pi vi | Tra e pc pe 
aut i dite 1 Eclano tico Cogli IC coat leo 
Lita lggte pci fa orto goa nl po politi Cdl 
Soc on E iii n lo | Er (o a to 
Pit riattare no tn cio 
PRE ale quia Una pera et cara Sa net 
Fa MATTO moie dp ito lente 
n rt La ona ronde die | io o ct ee 
mini Peli Ano cal e 
Visto che il genere gindiziario piace ni | irrazionalmento | movimenti, 
A e e 
provvedano processi di commissione, tanto|uo i danni del tempo; non wi divenuta, od al- 
Ere Do toe peo anca ta 
poi (cho nei giudizi fi- 





























Te dome ae gt 
rano Laren è marchi) demo 
Si rane eri ela pato gii 
rozoa gras Fazione 
Aalto ne 
n Stlia Incoce lo ento core signore far: 
ero oletiri del presa pr unione ea Iro| 


mari se la logge compatta delle mogli 

Spplieato giudiziriamento. cblareota porfotta tanto da non lascinr di 
Ea i tino | Sto crt paper pati ini 
orto tto n tn focoso di separazione | del sagra, comò a favo dell'atto primo 

d'tna certa marche, n Protzla, una. certa [cho ia Auclta ropgiente di eualtore. ba io 

terripondenza con vari will onde aver |sqalitio nella cda del ‘sosti 6. ciaioto 

‘una sottana di Don Bosco. Te moto basso sono rauche e foche, lo contra! 
‘Quella ottano, "si cnplico, avesbbo fatto 


“visto da dintoica tentazione, ‘vi tdueo 

a i ilo tin seit, np ni 

omo di Suo "trto 

SEE cho fon grdava in faccio Suo madro 
Der pra dl pecsavo 


 Nissa, mertadì, Son Luigi, 





Botsono iora imparare amd cantanti dl 
Eorto il mezzo di auppire con tato le 
Had meteo al Cio ee i 
Racotilit, è lo suo puntituro ed, ocese 
Fes, dritti dll parto al quali prose, 
Hem na anal Ingognont. 

La pronnuzia dicon lodevolissima, ii 


















Betlbcano fiv di metal © antornlacnto la 
[9 per aerivaro bll act lo altro di Gee 
[dento do degonorare în ut tremito generale 
Nolte miombra cho procnra nina sensazione iio- 
orosa allo spattatoro, 

a. barcarola fu il punto ovo il Naulia fu 
nicora. viyamente sppinudite; 

























tato at Beguo ‘ato, ci 
TI rat, ce dg, È olo, 
x Madavià lo Marcheto, Metto sd dpi 


‘8a Dio lo permetta, ci vadrumo a Lonnes, 
= Aveto vato notizio di Den Bosco? To 
hc ho ricevato buono qualche giorno fa. 
È Teueto nucora al avore ua dello suo 





otperimenti, la chi invottezza 
obpo evidente, om ai peoferica dagli art 
sti veri, fu cord cod, la trqnquita carri 
Holl'iuseguamento, chi puro ba bisogno di 0: 
Hdi sd esporimentati campioni. 

i pubblico cre pochino davvero i enti 
loni polluloi @ ittero cubitali pon sono pù 
ibervati pet lo gramil orcasliai, ed cromal 
Hi ropertotio del‘erzueci della. téelame è 
Hocco, @ proprio a terr esce poso fino ad 
Htrgtaso l Lato slo, el paritarie de 
portici. Ed alta dabiba prova di fuinciv act 
tit, Impresa la risposto Iaciando oscar 
biblico fo alle novs fn ana completa cn 
Fit @ poi fuscudo accontero pochisini ente 
Lolabri: ora ia ilutainazione dia prova pae: 
Hale, sota di cisero ia Sunia, è clic 
Homo ari perdo Incaricato dl spazzare da 
‘8, col proprio ubito, l'ltssua  polvore del 
[sco post. 

"Tu eumilcazo chi si 4 (tto atoziaro Ja 
Non 6) so la maroliesa abbia capito In s0-| orecchio ivri sero, diftciimente ritomorà una 
dra dla pansttaro, La satira però, como ve: [eseoila volta, sO. puro la rppecsentazion 
ito; non pacchi oscorità. Hari replies Vi 

« x ‘Fentro Alneri. 

pro i cenni, deli i | not i si di i 

‘teo como do talia questi ist l'opura gione m pati n è 
dullegrgio al Antonio 

ilo pet orto, a per Fiati. 


ment 








iettore della na Casa di Nizza vi 
n potrebbe offrire uno dal tuoi cappelli. 








La Jottera 6 di ti ebrto signor Bonn, La 
marchesa ricavetta fl capello © nua ciocea 
dì capelli del direttoro della Casa di Nizza. 
Eutusiastiata, manda Tire #00 e prometto A 
Don Hosco di faro was sattoserizione che rex- 
Gerd Le 91,000. 

TI sento della sottana n questa. promessa | 


vd 
"n Vi faccio osservato ele il Vangelo dica 
n chiaramente : Date € vi sarà deo; 0 nou 
è Promitlele e ci sand dato. 
s Perei fo credo che sarà ottima com di 
« tomiuciare a daro qualche souiina come nu- 
‘ felparione. n 


































E poichè hi 
faresti cattoli 








‘uteressi sono garantiti. 
Orento Finwtermnker, segretario 1 esat-| 








menti io non sarò più padrona di 
condurre l'istruzione como ho fatto 
fora: fra pochi momenti, appim 
sarà data Tn ‘mia dimissione; io mon 
farò più nulla © voi avrete porduto 
la vostra libertà. Non potrete mica 
sbpporre cho fo dimentichi. Ml mio 
dovero di magistrato ai punto di ta- 
tere, di nascondera il vostro dolitto 
o di ‘atutarei a fuggivo.. 

— No. tn quanto a fuggire credeva 
foltanto che me no dareste il tempo. 
La Svizzera è vicina. 

ZI MR iron piega 
L= VI ringrazio, signor Dampierro. 
Parte seconda. [È troppo tardi, supeto, ed io voglio] 
La promessa sposa d'un giudice. |rimnnore, 

O ‘—. Cho cosa intondota di fare? Fra 
Sosa) luna mezz'ora, un'ora al più, i gen- 


darmi saranno alla vostra porta con 

Tanto era l'abbattiménto di Fran- |un mandato d'arresto per voi. 
cesso, che ogli mormorò con una] — Oh!... non temo nà il mandato, 
specic.di solliovo: 


nò i gendarmi. Ho un mezzo. per! 
— Taito meglio! Questa vita era |isfuggire a tutti. 
orribile... 


— Comet 
— lo dovioi darvi nello mani della] — Ora che Maddalena è pazza, 
sustizia; Ma io amo Susanuia. Il inio|proprio pazza, io non posso più jicn-] 
vere m'impone di consegnare al [saro a liscia la Francia senza di 

fisco tutte le prove che stanno con-[lei. La vita non mi importava se non 

tro di voi. Non potrei aspettare più [in quanto potessi menarla presso la 

a lungo senza mancare al mio onore. [iv amanti. So essa avesso potuto 

Fra poco andrò al palazzo di giu-|veniro, io l'avrei condotta ban lungi 

‘tizia, ovo durò immediatamento le|di qua, e quando un giorno fosse eo- 

mio dimissioni. Ma prima avvertirò] minciato a cancellarsi il ricordo di 

il procuratore della Repubblica.. |quest'allare, avrei corcato un prote 
Francesco volle interromperlo, ma|sto per lascinre Saint-Clnude e l'a-| 

quello gli feco un conno e soguitd: |vrci raggiunta. Ora è finito, non bi 
— Il signor Foulhouse non avi le|sogna più pensarci. So fuggo, co- 

stesse ragioni per esitare © la prima]stringo il ‘a farmi insoguire € 
osa che far sarà di dar ordini|per conseguenza confesso il mio do- 

“Perchè alate arrestato. Fra pochi mo-[litto ed uccido mio padre. Eoco ciò 
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Una carrier faticosa o lunga. Da lui serto|È 


è pin gu 


#I Hbrotto è del big. Gino dei Nobili il 
‘qsto talee l'arzomentò della, ua poesia da 
ot eni it lat 7 Sole 
Feo in poche parola il soggetta: 
io, giovano ito in congedo, è ino 
“Nerino, Rgiia del sindaco di nn 













di Sicilia GI qualo sindaco 4 peri 
Eiunta Slnrmonico della bauda dol pics), è 
fon potondo sposarla perché pivero, si, atta 

endagiiolo cereotano  perchd il 





lagnaro ua tarno al lotto. 
jnti accetta, ma al solo asopo di vendi-| 


corni in me but. " 
“Conde guidi di otto amp in nn 
Vie no po anto cl ll hp posta 
SNtca gli spirit, pri Angina si gian 
Facami I cinte, prede I carro al 
tra, bili fa fino degli perdono 
Ta legrimerol mono. 
ata corta ha giù avro dla 
iaco che * 
Uta concia 
Mi acalza 
R 

















Del defandi n parto, 
Presa i aero 

it uni I esenti. 

Gon'ò asilo immagiunre, nel più bello del-| 
l'opocazione arriva P'auturità. comonalo colle 









indie, io. sea uu guazzabugiio, pol 
fnino dagli nerssti, ace, ore. Eppunro Vico, 
a dinpetto ii "tntio "o di” tou, fn sputa è 





porn n eun Nerd, 
GH ardbti che inbeepreterniio l'opera dell 





glio 
Ma Aaa rn (rin) ari 
Alfio (Sindaco P. Fobandi Cie, a 





Givi (alavo) € G. Pini (Aeivenduztiolo) 

Nol atigoriamo all'agrogio. mastro. Stan 
tina clio ln sus avea opora abbia na com 
leto eccesso. 


CRONACA. 


Ta Esposizione generale italiana 
pel 1894. 


Notizie varie, 
AL Comitato. esecntivo sontiunano a per: 
vealro notte dela formazione. Mi muovo 
Giunta stette 
‘queta di Novara 8 essìcomponta 
Bollati cav, Atti, industrie presidente 
ina car Laigi Gottano, prestinta 1 
Comizio agito = Fo et, Franco, as 
È into — Tornelli Bollini cav 
vtigiioo comunnlo — Rotta 
Giuseppo, Indottrilo — CrWelti Pemmpoo, id 
— ‘Sca’ ing. Camo, il. -— Cola cav, 
fig Giutppo — Bose sv ing. Caro, e 
oreinrio. 

Ta Cimera, dl commercio. di riosaro al è 
cotitulta ln Giusto aistrztaal, 0 coì puro 
la Catora di commeria. di Ravera, cio si 

tal agricola prev dl So. 
perla di mutuo scorso di Faenza. 
"La Camera di commercio il “Vencsia Îa- 
viti il tuniipio, Ta Deputazione provinciale, 
i Coniizio agrario, l'Istituto di ssienzo, lot 
Here ed arl è l'Accademia di Telo Atl n 
nominare È rispet delegati per la Giunta 
Po ftnt efico  ‘ut r)presatit 

gn 

“intonio Dal Cert, previdente — cor. (| 
Obigiiato — One, Ricco = @. Rinaldi 
"Gav, 8 Ssnndinni — Cav. G. ing. Wire 
| Doti. G, PL Canali, segredario. 

Le Giunta diirttuati di Ganso, Milauo 
Pavia, dello quati fa già. puibietto een 
Hiominativo, Manno” cottaito nel modo se: 
Fear LA pnehigora e 
“Virginio = Presidente efretivo: 
on 0, == Presidente efitivo: 
(comm, arr. Ferdinando Sicani < Vice: 
presidente cav. Giovanni Brioio — Segre: 
Tara: Vinola ner. Nivea 

Mirano, — Presidente conte senatorà 
Giulio Relinzagbi — Segreto 
Heppo sati 

Pavia. Ereridente: Pali vr, Antonto| 
| torero ont. A 
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di Comitato. 





1 piano generale 
dell'Eponizione. 

Ls ara dello. esorso lunedì venta” pre 
'soatato dall'ing. Riccio alla Commissione ‘te 
ion per l'Rapoeiziono inzionale del 1598 IL 
piano generale di quorta. Reposizione, iso 
‘guato © disiosto sasomdo lè aree. disponibili 
Mella ponti ni dll Valontino 

Bocolo Îl disegno ell'egreglu architetto 
locali dolls Esusiziono non strano. riuviti 
tutti in na gmudo: tua donò 
‘aitribuiti in vari) © Stglioni di 
grunleza © forma divorao a scono dei li: 
sogni degli espositori 6 dello norisè che lare 
chitotto apprese dalle apsciali Commissioni 
‘ndiatrivi. | vurit editi asranno rianità fra 
loro ila gallavio, da passat, da tettole, ecc 
di atila € di disponizione dilerent. 

La Cooumisilone fecnlca, ciuminità 

ile, Fa ih massima sppravatio 
‘tueviainndo il csv. Riecio el ‘esirtamtolo 






















nici e portcol 








etiam erre 


‘ehe non viglio. Oh! la! 1ufa fisotu- 
Hione è presi, signer Dampicrro, 
Quando voi uscinete da questa ca- 
nora Îo to. Sì (ruverà il mio 
cadavore giù in fondo al burrone ove 
[scorre il ‘Tacon. Sentito somo mugge 
il torrente ingrossato dalle novi 

— Ma quosto suicidio dosterà l'at- 
tonzione pubblica e invoca di soppei 
lix îl vostro dolitto nel silenzio della 
tomba. 

Ci saprà (che ini sono ucelso ? 
Non d forse facilissimo far. erodere| 
ll una disgrazia? Esco, guardate: 

Egli afferrò collo mani la. balat- 
(Strata di legno che serviva di pi 
petto alla finestra 0 ln scosse con vio- 
lelza. Neilo stesso topo che ta ba- 
laustrata sì staccava da una parte, {a 
Si rompova puro nol mezzo perchi 
tutta tarlata. TI goncralo avova già 
Parlato più volte di faroi mottoro 
inveco una ringhiora di ferro fuso, 
ma. Francesco vi si ora onposto di 
‘Gendo cho così ora più pittoresco. 

— Gapitot — dissi al giudice, — 
lo avrò voluto pericolarimi.. la baian- 
Strata avrà ceduto, ed io sarò caluto 
nel T'acon.. Ecco ‘che cos sì dirà. 
Di certo, quando mi ritroverai 
avrò cossato di vivore, poichî 
là a qualche metro sotto la finestra 
Quelle roccie sporgenti? Quelle ini 
[spezzoranno il oranio al mio passaggio 
pel vuoto: 

ll giudico non rispose. L'emozione 
lo soffocava; pensava al dolore di Su- 
sanna, a tutti i dolori che‘quella aveva 
Solferio © che doveva aricor sottrire. 
‘Foce un passo verso lla porta per ii 















































darsene, ma prima di usciro chie: 


cars ol giovano di alcuni oltraggi da li ri-| 





toscuiro eli suli cd 4 dlesgui architetto. |U 











I naovi consiglieri comunali. i 
LOI Caen soul 
[luogo il girno 15 corrente nieso, qualo venne 
È 
si 
IR II pr 
Che 
4004 | 


















Fota ot sai 
Risotti prof. vr e reo 13078) 
Tai erat do 


Pormati di 3°vm 
Silvetti 
Sineo ave. 











ue La Nocietà Anonima yer 
acqua pot! 
Società Anvuma per la condotta. dell'acqua | 
potabile in ‘rino ha îudiriztato ‘ni consi | 
[pliri oonnali della mostra sittà ume Me | 
inoria sull'argomento or ora in discusel 
folla muova eoutotta” d'acqua’ potabile. fu 
Msassidio a quella cho già. seruntuista. 
tualo Serio, 

a Soclota Anobii 


























, Dromesio como agi 





essa traduca. nell'avitato. della ci 
gm. 0; d'a 15,100, ut 0000 
Sfettisnmente 6400 Considera como soggetti 





N perio 0 n wereiistnandiari, 0 200 bn 
Soicofa i pae le fur erezioni 
(io quali nschunzina appena. samnalmento 
fa quanti di me e 500) la Socltd, die 
tm, lara wo nec rbtato i” to 
Ml porgere al Muntiio cd. al privati 
meio “di estonlore. ampiamente no. 
pun la cai bontà fa Meonopelita cd 
"to izienico © povero d'assi. 
pui di psi ch fer o tro e pr 
sec. Parchi, l'ascttlon. genero 
eta Scccta detbrava ia imperia sino da 
1 anzio Jo pe 

1-1) ifocaeonto di tn secondi tabò| 
gonone flo neque dalle fot diven 
Hi sta boni proprotà, sconto. î dro: 
sto dell; comp, nai, e in pe 
AL tao; 

"1 iolurignainito di que si’ nezuo 
[dotto per cima unì. 600, CNTANAZA 
Le'so$pos 

0. Ta imoslta o tradizioni a Porno di 
altro ego buo propri, estinti nella lc 
Hit di tot, che importrebto ire 
[500,000 

4 Tito una nuova, è graulina presa 
ov ounlvita di equa dalla valo della Dora 

esso Saut'Anlicoglo, della aleolato spesa 
te sso 
Mentre a Sodità nl. preparava all'scen 
ono di msi proget Intariamoro 
"ta ft: i Mucio dalla Sicetà 
cute pc l'acquelito dalle acqua di A 
lin proposto i cal già è otti lettori tu: 
Fou ripetute intona. Est sano pare 
como smo filito qullo ciao tratta 
[ot fuori patti fun acilia at 
lata ogloco, ui qusli fa uc 
fato è dettare I Consiglio coma 
"A quoto punto Ta Solo Atina a 
volge alla annicipata rpuecsontanza parché 
Vogila prcidero ia considerazione 1 cuciti 
da ossa feti © fl risalto vttunto cl 1 nl 
Eflotamenti sunzsennati. obo cos a propone 
1 cho ha gl trici; o cibo inecine: 
Monta cho; pur imita la concorrsuza di 





















































































l'altra Società, cus giusta in prlucigio, ||! 


Gia fatta uguaglianen di vrattuneato. 





Questa izualilinoza la Società. Anontua [0 


lime ai dere al preesto ato pe 
26 fo garante fatta dal Aaatlgio ila' 
Sa E a a Ateniesi 
Eotenta 10 rev alii di ore 
denza e dl rivestita, ec (eo er la] 
Seca Ing ta rtodie Cocnielto n 
LL 1200000) anni parlà la sir Au 
tut presenti. la: Temenao pre ona 
olona Ai Alazczio ‘ebbe caro dl contraria 
dî progetto iii gi cio ‘na he fato 
la Goes ingise Adelnogo la Social pe 
tanto che alla Sica tuale to ha le: 
argine di nia terno Tebirinto d 
Lac al aloe 160,0 fto 0 Itala 
Fato I. pe le caga sian ecgas veni 
pid circ al quelli dlta Soli osta 

Ta Sosetà Att por da “nota pura 
del sno buon valere nunuoria cho ha deli- 
dorato dl onere a fata do peo ia i 1 
ts del 0 OH va tanta autor ecs 
ele stano per ehlodro o Ue igno ni 
Sunilglo anioeatrà da do at 60 È aeto 
Ali Patata pai 

Ta polizibne dila Patcid Avec Yi 
pncentatà ai Con 
Fia i Bgatoe finora avsesciata di 
Mind dela Scità Meet: 

l'as tte “ssa 
Homme ii gii che Sc abbiamo casto 
Fiulla: delfb ‘razione del Consiglio, 

Dopo questa delie uti ito ira 
più Seetto "la pelli ela Seed Mao 

Polia acelisuica Gigio rsa cosa 
cono one et colto ot asti soin 
Sorta dl tordo ui po più conto eo pt 
i ito i Consi 

2 Polemica tei 
Mean li gior Carena 
begi'alti roper ita 
ona delia Gna al 












































— Invanzi di morirò volete. veder 
vostra sor 

Francesco esitò un pòev è pot: 

— No, — disso, — a clio sorvi- 
robbet 

È dopo un'altra pausa soggiunse: 

— Avrei una preghicra da farvi. 
Sino certo che non mi ricusereto 
quello cho vi chiodo. 

— Parlate. 

— Voi non dubitato di me, son è 
verut... Sieta proprio sicuro che frg] 
giliuo minuti avrò essuto di vivero? 

— È dopo... che usa farete? Siote 
‘ancora. di parere di avvertivo Il signor 
l’uulhuusof Oredte chie sia” beno 
iucttero în moto i gendariit Non 
Sarebbe un dare l'llarmit 

— Nun tenioto di nullaz Il: vostro 
delitto rimarrà por sempre ignorat 
Morite in pace! 

— Gruziosignar Dainpiereo, — disso 
il giovato con ui sorriso straziante. 

È giudico volso altrove ilcapo, per 
‘celare le lagrime. | 

Vi fu un mioigento di silenzio 

Ad uu tratto Dimpioro senti 
piocolo rumore, inurlò è. 
































un 


















Si trovava Solo... Francesc è 
scomparso, 

— Fimneoson Francostot., — i 
proci pitamtosi alla finestra, 

Stalficciò, ma nom vide lu chel 





qualche lembo di veste attaccato alle 
puuto dello roccia acute @ sporgenti. 

Il ‘’acon aveva gih inhiottito ta 
sua preda © seguita co 
‘suo muggito di rabbia e di ininm 




















Dampiorre indietreggiò spaventato 





mato dal prosidento della “pria dello |È 





7 anitizia territorio, os puoi 


sla [dt 


ito cha ebbe In| È 


tti cho it MWalstnla non dala lasciar tras 
formare il èratro Cnrignnno, 

CE duolo cio né _il tempo 
consentano, di. pubblicaeta; 
ln tempo, lo faremo domani. Intanto, come 
in quella lettera non «bblamo trovata argo« 
incon, mò molto più nuovi nò più. solidi 
fiecedeati, coaì ci confermiamo sempre. più 
uollo opinfoni altr volta aspre. 

# Îanchetto militare. — one 
lea, festa dello. Statato, li siffciati. della 
milizia territorio, scorri IL ora amano ce 
pio, sì sono rulonati nd amichetto 5 gio 
viale fauchetto. l'ariarono, ispirauntasi. a ho- 
Dili arasì sli patrinttitio d di afetto por 10 
faticuzioni, il'tencuto col 
monte Varotto, il enpitora Ferraris e Jì sit 
totenonto Gallina, SÌ briudo all'esercito 





di 




















[alla Famiglia Reale, 


altra evita ‘avommo, 
buturo scusi loto ni licasi. ti 





stone di 
ili dla 











Linti ninpici da. testo npirito ili sctiturici 
0 dl'amiro che li leza alle hobili tradizioni 
idol tontro eservito. È 
22 AT Campo. 
il campo di Famipri 
se lo li 
rino, 
Lupo ba manove 
nate au essrcitazio 
in Val 'Aasta 
Biiuti campo al n 
eri Veglono' o i 
se Ana riparazioni 
mom del 1 curr, (N, 166) elio avevi it 
tolo, Che orrore? ill bin rail 
Mijntazionio voluta dalla esse 
Sigaor Dicetinse, 
Teglornati fanno pibbilero * nutizte: di 
mi dillo sunturato cho Ja cha del 16 core 
Avnolihe Inttiito GI eltrizioto Ja pri sa 
Meo od altra perscha accorsa 1 difindertà, 
ciò. per diamo qnc*a povera 
1's6gu nessi diro ttcannte 
coni cl fatto, Abbia i gi tenta sti 
‘queta. verefonie @ militta Toi 
è. forse nr ti falen 
Fatto in ia Ù 
ilo primo lim furono pr 


Veri sono purilta' jr 
tori di tuoi di stampa È 


ew Wrttorie 
compili Viulrlio, n 





















di iii sibi eni 


qsto i iva 








Ne 
Meta 
































sar lo sint 
fotto, carol 

quieta altrui. ele VI 
resto, appesa bapirosi la vert, 
subito fi Mila ntà, "o or 
Hidud di loi fo erinaà ui saio 
rifemitest olfatto; — — (Segiono le fi 


























can Un raovo mufeid, — Teri sora il 
aizide Jallita, uopristario della Muterio id 
Ponte dello Poi, seopriva, i mezzi | 
came di cassia ih in nuo Tanto do +0 
Mato dol Regio Parso, | culesro dì Ma o 





atviti 1 stato di ovaneata Imtosiaii. 

‘Avvertitono I'Uit al PS della Scriono, 

{L reture si trasibriva. immediatimento sul 

Iogo, 0 si constatata elio lo Meononciuti nr 
dd 











HI aiseraziat di em nobis sparimitosi ni 
volo di risolteila alla isuaia resta, 

D'ondine del” pectore, I eoincurò vene 
trasportata alla C\mnrs Mittaari 
Verte. 

218 Tentativo di sulcidio 
Lodacien, dani 4, imccat 
via Mo, S. 10, (ovation ia 1 
"allea rd elio: dro porte 
AUA Mt ni Ipitara Abit io cat 
Rella suit 




















i) ccp tn 
Siate Di 








ct premio line 


pl due indie mule 


pal eva 





Bindi 
‘Sat Giovani, e Ma Menenento 6 dove si 

SERA 

"Ho dn garro. 

re 











UG dato i pui iv 
lore 6.1 ripore una presi 
inaniciale dciviezza di gua veda 
Hrseportre all'Osptit i Sh (usa. 
ere Un carrozzono della tranvia nel fosso, 
[Ti Soreueeono delta testa be 
FE fep ole hegia ie den 
Ano, i alt 
ero Sn Na 
el fon Mera 
In itorar 
Mao ge can 
Rnecongtiono (un 
cietà 





Do fer 
svol 














di? pi dn 





e cr 
‘cangia eau 
tall siii cl np 
leg mo amiata 












tosto mento sissa per metti 
ito Yenno ess Lotzato alpi, 
CUL deri de "i 

tito di tn 






























2 folio ‘oro poterne al bl fa 
ME anzio e ei i 
llumito eno Sygad Li ragienÒ dei Gt cca 


o apri la porta par eiiamar succiso. 
Era Susanna svenut 

LA fori un corpo glacova po torra. 

Egli la preso shllo braccia copre 
dola di baci 

— Al! povora fanetull 
fanciulla! — morinorò, — Essa e 

Rion hà avuto ii coraggio di 

re ed ha sentito tutto!.. 














povera 











XI 


A Secolda dì quello che Distplerre 
Aveva promesso, nulla sì seppe. del 
delitto di Franeoseo Hormais. Il ge- 
notate fu colpito da immenso dolore 
lalla, catustrufo. della morte di suo 
figlio, ma non chbo mai il minimo 
sospoito del come stesse Ta en. Mi 
ghanat er troppo leale per cantare 
id aleuno i dilbbb dostati dalla don 
dotta di Francesco e che l'aveva poi 
guidato alla seoparta del deltito 

La mono ceco Horuals fi 
Ju finte dell'inciriesta, poiché era inorta 
il colposo 

Li SUSA sora Tommaso Lhotr fu 
smessu ft: lib, 

Quatade Pai 
saduto, li disse anello 

Vos 

amava ata ccissin 














































Sollito, avete assistito a puella sce 
pd. pereli noli avete 
ditta mali cal ve 
' puso so 
0 Madito 
devo 








Sckita 


vivono a 
“Tuttavia sipovale che vi tra- 


nio Colir, il te-| 5 











Ma 30 nu, [vestito 
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"i Pasti 






se Vs af | 









— UN salsamontario he avera vendo del 
raga pento Îo pro lcrato ia dote 
‘22 Caro quell'emico! — A. Auto corti: 
gia con este K Anti in Uta camera 
























tia mera fo a 
Giulio, la sera del ‘H0'enrs PSI. aspetta il A00 
comp fo ved a ritorno 





tito dado un'ecchiata ai ‘sol 
ata db un rassello del st 
fatalmente pon si fora la. vedere, 
a eocagnei ‘nta denziare i 
Ni 

% CÌ sono; onsciti, — 
fora spa 











dl Nin 
{iù sm de 
ao Fesit per, met 


















fi 
best 
soloral 





| 
i Lriuo Ficaio L, PES: 
i Ggni bigtioti casta 

Voti moria e 
Chi hi envareita. i, rl. 
HS AVG ga 
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etica ni, 120. 


toto] 


Buia 













dro 
rale it 








Gdl soa = 
Salo Me 3 





Savigno iv 90%, 
La 











[uiva, e 

to. 
Noir chiù Il capo dd artossi. Poi 
moriuorò, quasi vergognandosi di quel 
che dicova 













sempre. quand'anche... 
Bonchowx, ove fu puro 
ott Maddalena due giorni dopo. 
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